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Celebrazioni da domenica 20 aprile a domenica 27 aprile 2014 
 
 

DOMENICA 20 ore  PASQUA DI RISURREZIONE 
     8.00 S. Messa per Binda Giorgio 
   11.00 S. Messa per devota persona 
LUNEDI’ 21   LUNEDI’ DELL’ANGELO 
   10.30 S. Messa per Bianchetti Giovanni e Maria 
MARTEDI’ 22  18.15 S. Messa per Cocconi Teresa e Cossettini Rita 
MERCOLEDI’ 23   TRIDUO DI S. GIORGIO 
   20.30 S. Messa concelebrata dai sacerdoti dell’Unità Pastorale di Gravellona Toce – 

presiede il Vicario Episcopale d. Brunello Floriani 
GIOVEDI’   24  20.30 S. Messa per Mora Carlo e Giorgio 
VENERDI’ 25  10.15 S. Messa al cimitero per i Caduti della Liberazione 
SABATO 26  18.00 S. Messa per Dematteis Rosa (trigesima). A conclusione del triduo di S. Giorgio 

presiede la celebrazione d. Roberto Sogni direttore del Centro Pastorale “S. 
Francesco” di Pallanza 

DOMENICA 27   FESTA PATRONALE DI S. GIORGIO 
     8.00 S. Messa per Montemartini Carlo 
   11.00 S. Messa solenne in onore di S. Giorgio Martire patrono di Casale con la 

presenza della Priora e Vicepriora e animata dalla Corale “F. De Marchi” di 
Casale e Crusinallo 

   16.00 S. Vespri e solenne processione per le vie del paese 

ERA MORTO, ORA VIVE PER SEMPRE  (Gv. 20,1-9) 
E’ finalmente Pasqua! Dopo il lungo e faticoso cammino della Quaresima, è la Pasqua 
ad orientare e illuminare il nostro cammino di vita. Certo, noi viviamo ancora il luogo 
della precarietà e il tempo della speranza, ma la direzione è segnata in modo 
definitivo, indietro non si torna! L’evangelista Giovanni ci racconta l’episodio della 
tomba vuota dove era stato deposto il corpo senza vita di Gesù ed ora si vedono solo i 
segni della risurrezione: la pietra ribaltata dal sepolcro, i teli e il sudario usati per 
avvolgere il corpo di Gesù piegati a parte e appunto il sepolcro vuoto. Nel racconto di 
Giovanni è possibile anche una lettura attraverso i simboli di tenebra e luce, notte e 
giorno, infatti, quando Giuda nell’Ultima Cena tradisce Gesù si dice che subito dopo 
uscì fuori ed “era notte”, mentre nel racconto della risurrezione si dice che “Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino” , cioè, al sorgere del nuovo giorno. Gesù 
passa dal buio della notte alla luce del nuovo giorno, dalle tenebre della morte alla 
luce della nuova vita. La risurrezione di Gesù rappresenta un cambiamento radicale 
nella vita e nella storia umana, un cambiamento che ha inizio con la sua risurrezione e 
continuerà la sua corsa fino al compimento finale nel Regno di Dio. La direzione è 
segnata e indietro non si torna. La lettura simbolica della risurrezione di Gesù è da 
applicare alla nostra vita, nel senso che anche la nostra vita subisce un cambiamento, 
una svolta, una novità da attuare. Il sepolcro spalancato dice un’apertura, le corse di 
Maria di Màgdala e dei due discepoli esprimono un dinamismo nuovo, un cammino 
nuovo, una luce nuova. Nel Signore risorto inizia una relazione nuova con Dio: “E 
vide e credette”, cioè, iniziò a credere. Pasqua è trasformazione, cambiamento, 
conversione dello sguardo. La vita, le cose sono sempre le stesse, ma il mistero 
pasquale finalmente spalanca gli occhi della fede che sanno vedere tutto in modo 
nuovo. Parole, segni e gesti nuovi della Pasqua possono aiutare a innestare nella vita 
delle persone la novità della risurrezione. Paolo parla di uno sguardo nuovo di 
speranza rivolto al cielo e non di disperazione o depressione rivolto alla terra. “Era 
morto, ora vive per sempre”. La risurrezione di Gesù è una creazione nuova che ci 
apre prospettive meravigliose nei pensieri, nei gesti, nelle azioni e nelle relazioni, 
sempre con un sorriso nonostante tutto. 

Pasqua di Risurrezione - Gv. 20,1-9 
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CATECHISMO ELEMENTARI E MEDIE 
Domenica 20 aprile: non c’è catechismo. 
Giovedì 24 aprile: non c’è catechismo.  
Venerdì 25 aprile: non c’è catechismo. 

RACCOLTA INGREDIENTI PER LA “TORTA DEL PANE” 
Comincia la raccolta degli ingredienti per la “torta del pane”: 

Latte, zucchero, amaretti, limoni, cioccolato fondente, vanillina e uova 
E’ possibile consegnare gli ingredienti presso la casa parrocchiale. 
I clienti abituali del negozio “Non solo pane” possono anche lasciare gli ingredienti nell’ 
apposito scatolone  ivi collocato. 
Chi volesse invece contribuire con offerte in denaro lo può fare rivolgendosi al parroco presso 
la casa parrocchiale. 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Da martedì 22 aprile passeremo nelle case per la Tradizionale Benedizione delle Famiglie. 
Troverete nella buca delle lettere un avviso del nostro passaggio. 

FESTA PATRONALE DI SAN GIORGIO 
 

Mercoledì 23 aprile Ore 20.30 S. Messa concelebrata dai sacerdoti dell’Unità Pastorale 
di Gravellona Toce – presiede il Vicario Episcopale d. 
Brunello Floriani. 

Giovedì 24 aprile Ore 20.30 S. Messa del triduo 
Venerdì 25 aprile Ore 10.15 S. Messa al cimitero per i Caduti della Liberazione S.
Sabato 26 aprile Ore 18.00 S. Messa per Dematteis Rosa (trigesima). A 

conclusione del triduo di S. Giorgio presiede la 
celebrazione d. Roberto Sogni direttore del Centro 
Pastorale “S. Francesco” di Pallanza 

Domenica 27 aprile Ore 8.00 S. Messa per Montemartini Carlo 
 Ore 11.00 S. Messa solenne in onore di S. Giorgio Martire patrono 

di Casale, con la presenza della Priora e Vicepriora e 
animata dalla Corale “F. De Marchi” di Casale e 
Crusinallo 

 Ore 16.00 S. Vespri e solenne processione per le vie del paese 
Lunedì 28 aprile Ore 10.00 S. Messa per Dematteis Rosa e per tutti i defunti e 

benefattori della Parrocchia 
 

AUGURI DI BUONA E SANTA PASQUA 
Don Pietro e Padre Joseph augurano a tutti i parrocchiani una gioiosa e Santa Pasqua con la 
certezza che i doni pasquali del Risorto porteranno serenità e pace nei cuori e in tutte le 
famiglie. 


